
La questione del velo nasce nel XIX secolo







•2004 In Francia la legge vieta di indossare nei 
luoghi pubblici qualsiasi segno che renda 
evidente l’appartenenza religiosa, dunque, il velo



Il velo e il Corano

Questi sono i versetti del Corano su cui si baserebbe l’idea 
del velo islamico, ma sui quali i giuristi danno 
interpretazioni divergenti

•Corano XXXIII, 53 

•Corano XXXIII, 59 

•Corano XXXIII, 33

•Corano XXIV, 30,31



Corano XXXIII, 53 
Corano XXXIII, 59



Corano XXXIII, 
33



Corano XXIV, 
30,31





• Qasim Amin autore di  La liberazione della donna
(Tahrir al-Mar’a, 1899)



• Qasim Amin (n. 1865 Cairo), giudice, è considerato l’autore del primo 
testo femminista

• Un’accesa critica contro gli aspetti retrogradi della cultura 
musulmana: la poligamia e il velo

• Per Amin l’abolizione del velo e l’emancipazione della donna erano le 
chiavi per realizzare un processo globale di trasformazione della 
società musulmana.

• la donna ha un ruolo ben preciso quello di occuparsi della famiglia 
educando i figli e appoggiando il marito e in questo modo rafforza la 
Nazione. 

• La polemica che suscitò il libro di Amin divise la società in due: a 
favore e contrari 











Malak Hifni Nasif
1886-1918



•Nota anche come Bahithat al-Bahiyya, 
(pseudonimo di Malak Hifni Nasif,) poetessa 
egiziana 
•scrive un pamphlet Nisa’iyyat (Scritti 
femminili/sti), dove rivendica i diritti delle donne 
all’educazione (contro la poligamia), ma si 
schiera contro le posizioni di Qasim Amin poiché 
ritiene che la donna deve essere libera di 
scegliere se indossare il velo (non deve essere 
un’imposizione maschile non portarlo)



• Fino all’epoca coloniale (XIX secolo) le donne indossano il velo come 
norma culturale piuttosto che come imperativo religioso (in Egitto 
anche le donne copte si velavano)



Hoda Sha’rawi (1879-1947)



1923 Hoda Sha’rawi fonda al Cairo l’Unione femminista egiziana.

• obiettivi: elevare le condizione intellettuale e morale delle donne

• raggiungere l’uguaglianza politica, sociale e giuridica. 

• Istruzione di ogni livello e grado (negli anni Venti le donne entrano 
nelle università).

• riformare le leggi sul matrimonio, fissare a 16 anni l’età minima per il 
matrimonio (unica tra le proposte che venne approvata dal 
parlamento).



1923 Hoda Sha’rawi si reca a Roma per il 9° incontro dell’ 
Internazionale Women Suffrage Alliance al suo ritorno al Cairo si 
toglierà.  il velo.





Zaynab al-Ghazali



• 1917 nasce in un villaggio a 80 km dal Cairo

• Appartiene a una famiglia facoltosa: padre commerciante di cotone, 
formatosi ad al-Azhar

• Suo padre rappresenta una figura influente nella sua formazione, 
come lei stessa afferma

• Il padre, che ha intuito le doti della figlia, le impartisce una 
educazione basata sui valori dell’Islam

• La incita a ispirarsi alle donne musulmane illustri

• Insieme al padre frequenta «spazi maschili», lo accompagna a riunioni 
e incontri fin da piccola



• Studia presso le scuole pubbliche poi avrà insegnanti privati di al-
Azhar

• A 16 anni entra nell’Unione Femminista Egiziana di Hoda Sha’rawi, 
ma vi resta solo un anno e poco più, perché l’Unione tralasciava «la 
questione della fede» 

• Zaynab non condivide l’idea di «liberazione della donna», che è un 
modello estraneo all’Egitto e all’islam, preso a prestito 
dall’Occidente, e «nuoce alla patria e alla donna».

• Per Zaynab non ha senso parlare di liberazione della donna nelle 
società musulmane, «perché l’Islam aveva concesso alle donne tutti i 
diritti per cui stava ancora combattendo la donna occidentale: 
libertà, diritti economici, politici sociali pubblici e privati»



• Quando la donna comprende i veri insegnamenti dell’Islam può fare 
qualsiasi cosa anche guidare un esercito.

• Riappropriarsi dei diritti che l’Islam ha predisposto per la donna 
attraverso il Corano e la Sunna.

• 1936 a 18 anni fonda Jami’at al-Sayyidat al-Muslimat L’associazione 
delle donne musulmane

• L’obiettivo è far conoscere alle donne musulmane la loro religione così 
che si convincano dell’aberrazione del femminismo



• Provvedere all’educazione delle donne

• Svolgere opera presso i bisognosi

• L’obiettivo finale era quello di fondare uno stato musulmano in Egitto

• 1937 Zaynab al-Ghazali incontra Hasan al-Banna’, il quale le propone 
di entrare nell’associazione e formare una sezione femminile le 
Sorelle musulmane

• Zaynab non accetta ma gli assicura la sua collaborazione: non intende 
perdere l’autonomia della sua Associazione

• Collaborano e sostengono la Fratellanza 



• Nel 1948, a seguito della dissoluzione della Fratellanza Musulmana 
decisa dal Governo egiziano, Zaynab decide di entrare nella 
fratellanza, pur mantenendo un’autonomia.

• Z. Ghazali avrà il ruolo di portavoce per la Fratellanza  e il governo 
prima del colpo di Stato degli Ufficiali Liberi, un «anello di 
collegamento» tra il I ministro suo amico e al-Banna’

• Partecipa con le donne femministe al Comitato delle donne per la 
Resistenza contro la presenza britannica

• 1952 dopo un primo periodo di collaborazione tra il regime nasserista
e la Fratellanza, l’associazione viene messa fuori legge e sciolta



• 1954 dopo gli arresti il ruolo di Zaynab diventa ancora più importante

• Agisce sul territorio aiutando le famiglie di coloro che sono stati arrestati

• Le Donne musulmane collaborano con le Sorelle musulmane

• Tra il 1954-57 è lei che sostiene l’Associazione indebolita da arresti continui 
e processi

• 1957 durante il pellegrinaggio incontra dei dirigenti in esilio e le 
propongono di collaborare nel riorganizzare la Fratellanza

• Organizza un programma e lo mette in pratica per trovare nuovi aderenti 
all’Associazione

• Casa sua diventa luogo di riunioni con i membri della Fratellanza

• Organizza seminari dove forma spiritualmente e politicamente gruppi di 
giovani

• 1964 iniziano i controlli del governo nasseriano nei suoi confronti e poco 
dopo l’ordinanza di sciogliere l’Associazione delle donne musulmane



• L’associazione delle donne scrive a Nasser:

• "L'associazione delle Donne Musulmane è stata fondata con lo scopo 
di diffondere la da’wa di Dio e lavorare alla creazione della umma
musulmana che riporterà la gloria e lo Stato dell'Islam (...) 
L'associazione ha il compito di promuovere la da’wa in nome 
dell'Islam e di mobilitare uomini e donne, giovani ed anziani per (...) 
far sorgere uno Stato governato secondo quanto ha rivelato Dio. Noi, 
Donne Musulmane, respingiamo il provvedimento di dissoluzione 
perché il Presidente della Repubblica, che invoca uno Stato laico, non 
ha il diritto di esercitare alcuna autorità su di noi né tanto meno ne ha 
il ministro degli Affari Sociali. La da’wa non è come le proprietà o i 
beni caduchi di questa terra, passibili di essere requisiti da un governo 
laico che combatte Dio, il suo Profeta e la umma musulmana. Che il 
governo requisisca pure tali beni ma mai potrà 'requisire' la nostra 
fede. La nostra missione la da’wa e la preghiera (...) L'articolo di fede, 
'non c‘è altro Dio all'infuori di Dio', ci impone il dovere di uno sforzo 
continuo e ininterrotto fino a che non sorgerà uno Stato islamico» 



• Zaynab è arrestata 

• 1966 processo: si difenderà da sola, viene condannata a 25 anni di carcere

• Accusata di far parte di un’organizzazione che voleva assassinare Nasser

• 1970 Anwar al-Sadat nuovo presidente fa uscire molti Fratelli dalle carceri

• 1971 Zaynab Ghazali è liberata dopo 6 anni di carcere

• 1977 pubblica la sua esperienza in carcere I giorni della mia vita

• Pubblica articoli sulle donne in varie riviste 

• 1988-1991 la rivista Il vessillo dell’Islam (espressione della Fratellanza) 



• Negli anni '80 '90, Zaynab ha continuato a dedicarsi alla causa islamica 
principalmente scrivendo, tenendo conferenze e svolgendo lezioni di hadith
e di Corano.

Il suo impegno per la causa islamica è venuto prima del matrimonio. 
• Zaynab si sposò due volte e, come dichiara in un'intervista, fu lei stessa a 

divorziare dal primo marito perché il matrimonio "le occupava tutto il 
tempo allontanandola dalla sua missione e perché suo marito non era 
d'accordo con il suo lavoro (islamico)" 

• Zaynab aveva inserito nel contratto di matrimonio la clausola in base alla 
quale la sua missione veniva prima di tutto e, qualora fosse sorto qualche 
disaccordo tra lei ed il marito a tale proposito, si sarebbero separati. 

• Anche i termini del secondo matrimonio furono gli stessi. 



• il ruolo primario e centrale della donna  è quello di madre e di moglie. 
Come scriveva in occasione della festa della mamma, "il regno della donna 
è la maternità, la vita matrimoniale ed il lavoro all'interno della famiglia»

• Zaynab affida alla donna il compito di "prima maestra" del suo bambino
• È quindi essenziale che essa riceva la migliore educazione per svolgere al 

meglio i suoi compiti
• Come primo obiettivo, l'associazione delle Donne Musulmane si 

proponeva "di diffondere gli insegnamenti religiosi fra le donne affinché 
ogni musulmana venisse informata della verità della sua religione".

• Per Zaynab, è in qualità di madre e di moglie che la donna assume un ruolo 
decisivo nella rinascita del mondo musulmano e nel processo di 
realizzazione di uno Stato islamico. 

• Diversamente dall’Università di al-Azhar e dai Fratelli Musulmani, 
l’Associazione  rivendica il diritto della donna a prendere parte alla vita 
politica del paese e a votare. 

•



• Negli anni 70 il confronto tra i movimenti islamici ed il movimento 
femminista egiziano si fa più teso. 

• Il femminismo laico è considerato una delle innumerevoli manovre 
architettate dalla crociata dell'Occidente contro l'Islam. 

• Le campagne promosse dalle organizzazioni femministe, per dell'abolizione 
del velo, della riforma dello statuto personale e della pianificazione 
familiare, per Zaynab, mettono in pericolo l’esistenza della famiglia

• Il velo, scrive Zaynab, serve a proteggere la donna dagli apprezzamenti 
osceni, a conservarne la castità e la rispettabilità, e a proteggere la famiglia 
preservando la società dalla fitna

• uomo e donna son dotati di caratteristiche e peculiarità naturali differenti, 
Zaynab postula che all'uomo e alla donna spettino anche compiti ed 
incarichi differenti.

• uomini e donne sono però sul piano morale e spirituale uguali. 



• In Egitto anni 50 Nasserismo il velo è raro

• A partire dalla metà degli anni Settanta in tutto il mondo arabo si 
assiste a un’ascesa dell’Islam politico

Le motivazioni sono molteplici:

masse deluse dal nazionalismo e dal socialismo; 

disfatta araba contro Israele nel 1967 

Rivoluzione iraniana 1979



• Ritorno al velo 

• Motivazioni diverse:

• Motivazioni religiose: alcune donne indossano il velo per rinforzare il 
loro senso di appartenenza a una comunità (“sorelle”)

• Motivazioni sociali e politiche: maggior libertà  di entrare nello spazio 
pubblico; rifiuto di imitare abiti e comportamenti occidentali

• motivazioni personali: crisi identitaria, il velo come strumento per 
ritrovare se stesse; 

• Fino alla metà degli anni 80 il velo è più diffuso rispetto al passato 
ma resta indossato da una minoranza e si tratta per lo più di una 
scelta (El Guindi)



• Dagli anni Novanta ai giorni nostri il numero delle donne velate sale 
notevolmente (sebbene la donna velata non risulti essere più osservante 
di quella non velata).

• Fino alla metà degli anni Ottanta. il velo è “primarily women’s idea and 
women’s decision” (MacLeod).

• Successivamente intervengono anche fattori famigliari e sociali (posto di 
lavoro, per es.) che spingono la donna a velarsi

•



• Scelta Identitaria

• Velo come protezione nello spazio pubblico, per alcune strumento 
che permette loro una maggiore libertà: possono ricoprire un ruolo 
al di fuori della casa dando l’immagine di una buona musulmana 

• Alcune confessano di non sapere il motivo, ma lo indossano perché 
“normale”

• Strumento di moda e seduzione





Princess Hijab: artista di strada




